Allegato 5
DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETA’

(Art. 46 - 47 D.P.R. 28 Dicembre 2000, n. 445)

MISURA 123

Il/la sottoscritto/a ______________________________ cod. fisc. _________________________

nato/a a _____________________________ Prov. ________________ il ___________________

e residente a ___________________ prov. _____in via _________________________________,

tel ___________________ mobile______________________ fax_________________________,

Nella sua qualità di:

□ impresa di trasformazione/lavorazione e/o commercializzazione singola;

□ altro beneficiario (indicare quale)_________________________________________________
con sede in _____________________ Prov. ______ via____________________ n. __________, 

titolare di domanda di aiuto a valere sulla Misura 123:
consapevole delle sanzioni penali nel caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti falsi (art. 76 del DPR n.445/2000)
SI IMPEGNA

· a condurre l’azienda per un periodo minimo di 5 anni dalla liquidazione del saldo;
· a non cambiare la destinazione d’uso dei beni mobili ed immobili oggetto di finanziamento rispettivamente per un periodo di 5 e 10 anni dalla liquidazione del saldo;
· a tenere per un quinquennio dalla decisione individuale di liquidazione del saldo finale la contabilità aziendale e rendere disponibili  i relativi dati;
DICHIARA

Di essere in possesso dei requisiti rispondenti ai seguenti criteri di selezioni:
□ Grado di coerenza con le priorità individuate nelle schede di misura di riferimento (vedi dettaglio per ciascuna filiera) 

Priorità della filiera olio 
□ investimenti finalizzati alla riduzione dello scadimento qualitativo dei prodotti nella fase di post-raccolta e trasformazione;

□ realizzazione di impianti di confezionamento dell’olio;

□ interventi di ammodernamento/ristrutturazione dei frantoi (senza aumento della capacità molitoria del comprensorio), finalizzati a ridurre i costi di lavorazione e a migliorare la qualità dell’olio ottenuto;

□ acquisto di impianti/attrezzature per il recupero e utilizzo gestione di materiale di scarto (es. nocciolino dalla sansa, acque di vegetazione) da destinare alla produzione di biomasse e/o produzione di concimi organici;

□ investimenti finalizzati a ridurre l’impatto ambientale delle acque di vegetazione.
Priorità della filiera agrumi
□ investimenti finalizzati all’automazione dei processi, all’introduzione di innovazioni tecnologiche capaci di ottimizzare l’impiego della manodopera ed a preservare la qualità; 

□ investimenti finalizzati al miglioramento delle condizioni di commercializzazione degli agrumi;

□ investimenti finalizzati a favorire la concentrazione industriale del settore attraverso la creazione di impianti di dimensioni adeguate alle esigenze di ristrutturazione del comparto, potenziando strutture già esistenti ed inserite sul mercato. Saranno privilegiati gli investimenti che assicurano la realizzazione di un prodotto finito (succhi di frutta, succhi freschi, ecc.), innovativo ed in linea con le tendenze di mercato.

Priorità della filiera ortofrutta

□ realizzazione di piattaforme logistiche multi-prodotto finalizzate alla concentrazione dell’offerta con l’impiego di tecnologie che assicurano anche una ottimale conservazione dei prodotti (per es. celle frigo in atmosfera modificata, etc.);
□ investimenti finalizzati all’introduzione di innovazioni di processo che assicurano il miglioramento delle condizioni di commercializzazione, il mantenimento della qualità e salubrità e la sicurezza alimentare dei prodotti; 
□ investimenti finalizzati al risparmio idrico nei processi di lavorazione e alla riduzione dell’impatto ambientale;
□investimenti finalizzati a favorire l’introduzione di sistemi volontari di certificazione
Priorità della filiera vitivinicola
□ Investimenti per l’introduzione di innovazioni tecnologiche nelle fasi di trasformazione, stoccaggio e imbottigliamento per il miglioramento qualitativo delle produzioni e la riduzione dei costi;
□ Investimenti finalizzati al risparmio energetico, alla protezione dell’ambiente, al miglioramento delle condizioni igienico-sanitarie delle cantine;
Priorità della filiera lattiero-casearia
□ Investimenti per l’introduzione di innovazioni nei processi di lavorazione che assicurano una valorizzazione dei prodotti di qualità regionali e/o una riduzione dei costi di produzione; 

□ investimenti per il miglioramento della logistica nelle fasi di raccolta e distribuzione del latte vaccino alimentare;
□ investimenti per l’introduzione di impianti di packaging del latte e dei suoi derivati, finalizzato a sviluppare nuovi mercati (p. es. ristorazione collettiva, GDO etc.);
□ investimenti finalizzati a favorire l’introduzione di sistemi qualità.
Priorità della filiera carni e trasformati
□ Investimenti per l’innovazione di processo, nel segmento dei prodotti trasformati DOP finalizzati alla valorizzazione dei prodotti e/o al contenimento dei costi nella fase di trasformazione e stagionatura;
□ Investimenti per la realizzazione di prodotti con un maggior contenuto di servizio (p.es. attività di sezionamento e condizionamento delle mezzane e dei quarti, etc.);
□ Investimenti finalizzati alla valorizzazione dei tagli secondari;
□ Investimenti finalizzati a favorire l’introduzione di sistemi qualità.
Priorità della filiera castagno

□ Investimenti finalizzati all’incremento del valore aggiunto delle castagne destinate al mercato   fresco; 
□ investimenti finalizzati al miglioramento della qualità nella fase di conservazione delle castagne. 

Priorità della filiera florovivaistica
□ realizzazione di centri per la concentrazione dell’offerta e la distribuzione;

□ investimenti finalizzati all’incremento del valore aggiunto in fase di lavorazione dei prodotti florovivaistici.

Priorità della filiera bosco-legno

□ acquisto di macchine e attrezzature destinati alle operazioni di prima lavorazione dei prodotti  forestali.

 Priorità della filiera apicoltura
□ Investimenti per la adeguamento di laboratori di analisi in azienda al fine di migliorare la qualità dei prodotti dell’alveare (miele, cera, polline, pappa reale, propoli);
□ Investimenti finalizzati all’introduzione di tecnologie innovative di prodotto e di processo che assicurano il miglioramento della qualità, salubrità e sicurezza alimentare dei prodotti dell’alveare (miele, cera, polline, pappa reale, propoli), in linea con le tendenze di mercato;
□ Investimenti finalizzati a favorire l’introduzione di sistemi di qualità, anche attraverso la tracciabilità volontaria (UNI 10939/2001, ecc.).
Priorità della filiera piccoli frutti

□ Investimenti finalizzati a favorire la concentrazione dell’offerta attraverso la realizzazione/ammodernamento di strutture per la conservazione, la trasformazione e la commercializzazione del prodotto;
□ Investimenti finalizzati all’introduzione di tecnologie innovative per la riduzione dei costi di produzione e/o la realizzazione di prodotti in linea con le tendenze di mercato;
□ Investimenti finalizzati a favorire l’introduzione di sistemi di qualità, anche attraverso la tracciabilità volontaria (UNI 10939/2001, ecc).
□ Aumento dell’occupazione di __________________(n. ULA)
□ Investimenti per la trasformazione di prodotti riconosciuti da marchi di qualità o in fase di riconoscimento documentata (DOP, DOC, DOCG, IGP, IGT, biologico)

□ Imprese che si approvvigionano prevalentemente (>50%) della materia prima da imprenditori che sono in forma  associata
□ Investimenti finalizzati al miglioramento della qualità del prodotto trasformato 

□ Investimento che facilita la collocazione del prodotto sui mercati esteri e nazionali

□ Investimenti per introduzione nuovi prodotti/nuove processi

□ Investimenti finalizzati all’utilizzo di scarti/rifiuti/sottoprodotti 
Data, __________________

Il dichiarante

(Ai sensi dell’art. 38 del DPR n. 445/2000, la sottoscrizione non è soggetta ad autenticazione ove sia apposta alla presenza del dipendente addettoa riceverla ovvero la richiesta sia presentata unitamente a copia fotostatica, firmata in originale, di un documento d’identità del sottoscrittore).

Breve descrizione








